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Versamenti. Il decreto legge sul bonus lrpef cambia dal l· ottobre le modalità per il pagamento di imposte, premi e contributi 

Sopra i mille euro F24 solo online 
Modello telematico d'obbligo per tutti anche se si utilizzano crediti in compensazione 
Luca De Stefani 

Sarà più complicato per i 
contribuenti pagare le impo­
ste, i contributi previdenziali e 
i premi assicurativi a partire 
da mercoledì 1 o ottobre 2014. 
Infatti non si potrà più andare 
fisicamente in banca o in posta 
(o presso uno sportello di Equi­
talia) per effettuare il paga­
mento dei modelli F24 supe­
riori a mille euro ovvero di 
quelli che utilizzano crediti 
d'imposta in compensazione: 
in questi casi si dovrà invece ef­
fettuare il pagamento solo in 
via telematica, cioè trasmet­
tendo via internet il modello 
F24 tramite i servizi telemati­
ci delle Entrate (F24 web, F24 
online e F24cumulativo) o del­
le banche o delle poste. Apre­
veder! o è l'articolo n, comma 
2, del decreto legge 66/2014 
(decreto «bonus Irpef»), che 
ha esteso in questo modo a per­
sone fisiche, non imprenditori 
o professionisti, l'obbligo 
dell'invio telematico già previ­
sto dali o gennaio 2007 per i ti­
tolari di partita l va. 

Le eccezioni 

Per questi F24 obbligatoria­
mente telematici, quindi, sa­
rà possibile solo l'addebito 
nel proprio conto corrente, 
con la conseguenza che non 
si potranno più pagare in con-

tanti, con assegni bancari o 
circolari (in banca, in posta o 
presso Equitalia), con vaglia 
cambiari ( E quitalia), con 
bancomat (in banca o presso 
Equitalia) ovvero con asse­
gni postali, vaglia postali o 
carta Postamat (in posta). 

Il pagamento con un F24 car­
taceo, invece, potrà ancora es­
sere effettuato, presso le ban­
che, le poste o uno sportello di 
Equitalia, unicamente da chi 
non è titolare di partita l va se 
dovrà pagare, senza alcuna 
compensazione, un modello 
unificato con un saldo pari o 
inferiore a mille euro. 

Senza connessione 

Le novità preoccupano non so­
lo chi non dispone di connes­
sione internet, ma anche chi, 
pur utilizzando quotidiana­
mente i social network trami­
te smart-phone, non utilizza i 
servizi telematici della pro­
pria banca (quasi sempre con 
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Le tre vie 

TITOLARI DI PARTITA IVA ) NON TITOLARI DI PARTITA IVA 

MODELLO CARTACEO 

Modello paga bi/e in banca, in posta o presso Equitalia, in contanti, con assegni bancari, 
postali o circolari, con vaglia cambiari o postali, con carta Pagobancomat o Posta ma t 

No, i titolari di partita l va non possono mai 
usare l'F24 cartaceo 

Sì, il modello cartaceo è possibile solo se il 
saldo finale, senza alcuna compensazione, 
ha un importo pari o inferiore a mille euro 

BANKING 

Servizi telematici di home banking di banche e poste o i servizi di remote banking (Cb i) 
offerti dal sistema bancario, con addebito nel conto corrente 

Sì, solo se non vi sono compensazioni di 
crediti! va (annuale o dei primi tre 
trimestri), per importi superiori a Smila 
euro annui 

Sì, solo se il saldo finale, anche grazie alle 
compensazioni, è positivo (cioè a debito 
owero diverso da zero) 

g 
Servizi telematici delle Entrate: F24 web, F24 online o F24 cumulativo di Fisconline o 
Entrate/, con addebito nel conto corrente 

Sì, sempre possibile 

un canone annuale), né quelli 
dell'agenzia delle Entrate (gra­
tuiti). Dovranno tuttavia atti­
varsi prima possibile, ad esem­
pio, quelle persone fisiche che 
hanno ricevuto dai propri con­
sulenti le deleghe cartacee di 
pagamento per la rateizzazio­
ne di Unico,in scadenza il31 ot­
tobre e ili o dicembre, ovvero 
quelli che dovranno pagare 

l'acconto Tasi il prossimo 16 
ottobre (sempre se l'F24 è su­
periore a mille euro). 

Mezzi di pagamento ridotti 

Non saranno contenti nean­
che quei contribuenti che, 
avendo il contratto di home 
banking solo in una banca e 
non usufruendo dei servizi del­
le Entrate, dovranno addebita­
re l'F24 solo nel conto corren­
te di quella banca, dovendo ali-

: Sì, sempre possibile 

mentarlo di volta in volta con 
versamenti di contanti, asse­
gni o bonifici, derivanti da altri 
conti. Fino al 30 settembre 
2014, invece, è possibile recar­
si fisicamente presso la banca 
dove vi sono i fondi ed effettua­
re n l'addebito. 

l contanti 

Ma oggi si può anche andare in 
qualsiasi sportello e effettuare 
il pagamento, ad esempio, con 
il bancomat (collegato con un 
altro conto), con un assegno 
circolare o addirittura in con­
tanti. E ciò anche per importi 
superiori ai 999,99 euro, relati­
vi alla normativa antiriciclag­
gio, che vieta il trasferimento 
di denaro contante «effettua­
to a qualsiasi titolo tra soggetti 
diversi» per importi pari o su­
periori a mille euro (articolo 
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49, comma 1 del decreto legi­
slativo 21 novembre 2007, n. 

231), ma non il pagamento in 
contanti di un F24 oltre questa 
soglia. Da ottobre, questo de­
naro (ovvero l'assegno circola­
re o bancario) dovrà prima es­
sere versato nel conto corren­
te collegato con i propri servi­
zi home-banking e solo quan­
do vi sarà la disponibilità in 
conto dei fondi si potrà inviare 
e addebitare digitalmente il 
modello di pagamento. Le ope­
razioni di versamento (e/o di 
prelievo) «di denaro contante 
richieste da un cliente non con­
cretizzano automaticamente 
una violazione» delle norme 
antiriciclaggio (circolari Mef 
4 novembre 2011, n. 989136 e 
Ispettorato generale di finan­
za 16 gennaio 2012, n. 2/Rgs). 

Solo servizi delle Entrate 

Ma attenzione: i servizi inter­
net delle banche e delle poste 
non potranno essere utilizzati 
se, «per effetto delle compen­
sazioni effettuate, il saldo fina­
le» del modello F24sarà «di im­
porto pari a zero». In questo 
caso, infatti, si potranno usare 
solo i servizi telematici delle 
Entrate (F24 web, F24 online e 
F24 cumulativo). Per i quali, 
peraltro, è prevista anche la 
possibilità di scegliere di volta 
in volta il conto corrente ban­
cario o postale di addebito. 
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